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Già in uso nell’antica Roma e da sempre 
bersaglio di ingiustificati pregiudizi,

i pannelli radianti vivono oggi una nuova 
primavera ?

Grandi i vantaggi offerti, praticamente 
azzerati tutti gli inconvenienti.



Ogniqualvolta mi è capitato di parlare
con qualcuno di impianti di riscaldamento

a pavimento, il mio occasionale
interlocutore storceva immancabilmente

la bocca e scuotendo sconsolato la
testa se ne usciva con le solite e ormai

scontate considerazioni negative



La casa diventa invivibile ..., non si 
respira ..., si gonfiano le caviglie 
..., si secca la gola e il naso

Questi impianti non hanno la 
minima flessibilità per quanto
riguarda la termoregolazione

Non vanno mai in temperatura ..., 
occorre
una giornata per scaldarsi ...

continuano a scaldare quando non
serve più, e  poi a volte si bucano 
per corrosione



Ma vogliamo essere seri e chiarire
una volta per tutte la “questione”

?



Riscaldamento a pavimento “vecchia maniera”



Principali inconvenienti del vecchio sistema

Corrosione Disagio ambientale

Inerzia termica Gli impianti a pavimento degli anni 50 
erano caratterizzati da un’elevata inerzia
termica

In pratica la massa termica, costituita dall’intera soletta, 
raggiungeva pesi nell’ordine dei 230÷280 kg/mq, al
contrario di quelle attuali in cui a trasmettere
il calore è solamente la struttura al di sopra dello strato 
isolante, il cui peso medio si aggira attorno i
110÷120 kg/mq.



Gli impianti a pannelli radianti attuali















Particolarità tecniche

Risparmio di combustibile

Comfort ambientale

Gradiente termico

Possibilità
di raffrescamento



A questo proposito bisogna sottolineare alcuni punti essenziali 
che riguardano una simile soluzione:
● Raffrescamento non significa certo condizionamento
● La resa frigorifera dei pannelli risulta piuttosto bassa
● Necessità di installare i pannelli a soffitto
● Mancanza di deumidificazione degli ambienti
● Rischi di formazione di condensa nella struttura contenente i 
pannelli







Pochi i limiti
● Necessità di coordinamento nei lavori tra la 
parte edile e quella idraulica
● Impianto con maggiore inerzia termica in 
rapporto agli impianti tradizionali
● Necessità di maggior precauzioni nella posa e 
nell’impiego di moquette o di parquet di legno
● Difficoltà di procedere a modifiche 
dell’impianto



Molti i vantaggi degli impianti a bassa temperatura
● Impianto funzionante a bassa temperatura con diminuzione di consumo di 
energia termica
● Tipo di riscaldamento prevalentemente radiante ed in misura minore 
convettivo, per cui la temperatura dell’aria è più uniforme
● Impianto particolarmente adatto ai locali molto alti (chiese, teatri, saloni)
● Evitati gli sprechi di calore dei caloriferi addossati alle pareti esterne
● Possibilità di mantenere lo stesso grado di comfort degli impianti 
tradizionale con un valore di temperatura dell’aria inferiore
● Il risparmio medio di combustibile in questi impianti (rapportati ai 
tradizionali radiatori) è stimabile con buona approssimazione intorno al 
13÷15%
● Se ben progettato il comfort totale dell’impianto è molto elevato con
risparmi gestionali notevoli nel tempo
● Possibilità di utilizzo dell’impianto per il raffrescamento estivo (in 
particolare i pannelli a soffitto)



Isolamento termico

Al fine di limitare il più possibile le perdite di calore verso il basso si deve 
stendere uno strato termoisolante direttamente sulla copertura di calcestruzzo.
Lo spessore di questo strato è in funzione del salto termico tra l’ambiente da 
riscaldare e quello sottostante, vale a dire la differenza di temperatura esistente 
tra i due ambienti



Da ultimo ricordiamo che i materiali 
termoisolanti maggiormente impiegati per i 
pannelli radianti sono il polistirene espanso (più 
conosciuto come polistirolo
espanso) ed il poliuretano espanso; entrambi i 
materiali posseggono ottime caratteristiche, tanto 
come bassa conducibilità termica, che di 
resistenza all’azione degli acidi, organici ed 
inorganici, agli oli, ai sali.

















Diagramma per determinare la temperatura di superficie del pavimento
in funzione del calore specifico e delle varie temperature ambiente





Rivestimento normale a parquet; resa termica al pavimento (W/mq)
per diversi valori di temperatura ambiente (ta) e di temperatura media 
dell’acqua circolante





Le perdite di carico nei collettori

Perdite di carico tipiche di un buon collettore (moduli di andata e 
ritorno con 1m di tubo PEX 18/2mm per ogni via).









450,6300

300,5250

200,4200

130,3150

6,50,3100

mm/mm/slt/h

Perdite di carico per tubo Pex 17x2


































